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LUCA SQUERI CONFERMATO PRESIDENTE NAZIONALE FIGISC CONFCOMMERCIO

Conformemente alla decisione del Consi-glio Nazionale, assunta in data 13 marzo u.s., si è svolta ieri a Roma, presso la se-de nazionale di Confcommercio, l’assem-blea elettiva per il rinnovo delle cariche sociali per il quadriennio 2007/2011.

Presenti 82 Federazioni provinciali su 103, l’assemblea ha provveduto, a norma di Statuto sociale, ad eleggere il Presidente Nazionale, il Consiglio Nazionale, il Col-legio dei Revisori dei Conti ed il Collegio dei Probiviri.

Per la carica di Presidente Nazionale, su complessivi 608 voti assegnati alle Fede-razioni presenti, l’elezione ha dato i se-guenti risultati:

Luca Squeri



n. 509

Moreno Parin


       n.   88

Schede bianche


n.   11

Con l’85,26 % dei voti validi espressi, pertanto, Luca SQUERI è stato riconfer-mato Presidente Nazionale, carica che ri-copre dal 2003.
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Luca Squeri, Presidente FIGISC
Squeri, 45 anni, milanese di origini emiliane, sposato con tre figli, è anche Presidente della FIGISC provinciale di Milano e della FIGISC regionale Lombar-dia, mentre in Confcommercio nazionale è presidente della Commissione consiliare per la sicurezza, componente del Comitato di Presidenza, della Giunta e del Consiglio.

Nel ringraziare l’assemblea per la ricon-fermata fiducia, il Presidente ha dichiarato che “il voto dell’assemblea di oggi esprime chiaramente il mandato della base as-sociativa: è una conferma del lavoro svol-to fino ad ora, ma soprattutto rappresenta la volontà di proseguire senza esitazioni nell’impegno a governare, e non a subire, le trasformazioni che stanno investendo il nostro settore”

“Questo significa” – avverte Squeri – “che, in un momento in cui il tavolo ministeriale sta segnando il passo, non esiteremo a tornare sulle barricate al primo segnale di volontà da parte del Governo di non ri-spettare gli impegni presi con la Cate-goria”.

I COMPONENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Nazionale FIGISC a seguito delle elezioni dell’Assemblea del 3 aprile è composto dai seguenti quaranta Membri:

  1
AMBROSETTI ROBERTO  Trieste
  2
ANGELUCCI PASQUALE  Caserta
  3
ANGHERER WOLFGANG  Bolzano
 
  4
BAGGIO WALTER  Vicenza
 
  5
BARTOLUCCI SAURO  Ancona
 
  6
BEARZI BRUNO  Udine
 
  7
BINDO GIANPIERO  Cagliari
 
  8
BOSSI GRAZIANO  Cremona
 
  9
BURATTO CARLO  Belluno
 
10
CAMPAZZI STEFANO  Bologna
 
11
CASOLO IVANO  Milano
 
12
CASTELLANA PAOLO  Taranto 
13
CERASOLI FRANCO Latina
 
14
CIMINI ROBERTO  Isernia
 
15
CRISPO ANTONIO  Salerno
 
16
DENISE FRANCO  Milano
 
17
DI ILIO MAURO  Trieste
 
18
DI SIMONE LUCIANO  Pescara 
19
FIUMAROLI SERGIO  Ascoli Piceno
20
FORNACCIARI FAUSTO Reggio Emilia 
21
GARAU SALVATORE  Cagliari
 
22
GIULIANO GIUSEPPE  Palermo
23
GUGLIELMI GIULIO Perugia
 
24
MARIOTTINI STEFANO  Grosseto 
25
MARONI DANIELA  Como
 
26
MICHELI MAURIZIO  Roma 
27
MIGLIORISI SANTO  Ragusa
 
28
MILIGHETTI MARINO  Firenze
 
29
MOSELLA VINCENZO  Napoli
 
30
OLIA G.PAOLO  Genova
 
31
PALMIERI ALESSANDRO  Alessandria

32
PEDA' ANTONINO  Reggio Calabria
 
33
PERNACI MICHELE  Caltanisetta
 
34
PEZZUTO VINCENZO  Milano
 
35
ROMANO NICOLA  Benevento
 
36
SCARANELLO SANTE  Bari
 
37
SQUILLACI MAURIZIO  Catania
 
38
VILLANI GIOVANNI  Ferrara
 
39
ZIGNANI M.LETIZIA  Cesena
 
40
ZUANETTI PRIMO  Padova
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Roma, Sede FIGISC Confcommercio

PROBIVIRI E 

REVISORI DEI CONTI

I componenti del Collegio dei Probiviri eletti nel corso dell’Assemblea sono:

Membri effettivi:

1 ELIA GIUSEPPE

2 FOSSATI CLAUDIO

3 RUOCCO EURO

Membri supplenti:

1 TRAINI PIO

2 TRAVISANO ANTONIO

I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti sono:

Membri effettivi:

1 FOLLINA

2 GEBBIA

3 GORI

Membri supplenti:

1 GALLI

2 IEVA

DISEGNO DI LEGGE:

L’OPINIONE DEL RELATORE

DI MAGGIORANZA

Staffetta Quotidiana pubblica nel numero del 3 aprile un’intervista all’esponente del-l’Ulivo, On.le Andrea LULLI, relatore di maggioranza sul disegno di legge AC 2272 che contiene le note misure che interes-sano il settore della distribuzione carbu-ranti.

Lulli spiega che la corsia preferenziale accordata al disegno di legge governativo (che passa avanti rispetto a scadenze più impegnative – come, ad esempio, il “Pac-chetto Energia” sul mercato elettrico) si spiega con la determinazione “di andare avanti sul terreno delle liberalizzazioni”, in modo che a maggio il ddl possa approdare in Aula. L’iniziativa di accelerarne l’iter parlamentare, a giudizio di Lulli, non deve allarmare i partecipanti al tavolo di lavoro ministeriale (che hanno manifestato più di qualche sconcerto sia sulle finalità del la-voro che sui tempi a disposizione), in quanto il lavoro del tavolo di concer-tazione “sarà ovviamente oggetto di ri-flessioni ed eventualmente di recepimen-to nel ddl” (!?).
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L’Onorevole Andrea Lulli
Quanto al ruolo delle Regioni (ed alle oggettive interferenze, sul piano delle misure concrete – distanze, parametri nu-merici, bacini d’utenza -, tra le loro com-petenze in materia e quelle del Governo sulla tutela della concorrenza), Lulli glissa sbrigativamente sostenendo di credere che “al contrario, il ruolo delle Regioni venga esaltato perché saranno privilegiate le valutazioni qualitative, l’attenzione alla collocazione degli impianti non solo in ter-mini ambientali me anche rispetto ai para-metri di governo del territorio, dei flussi di traffico”.

“Bisogna superare” afferma perentoria-mente il Relatore “l’idea di una program-mazione fondata solo su astratte teorie. Parametri numeri o distanze minime mi sembrano valutazioni non più confacenti ai tempi, non ci si può ancorare semplice-mente a un dato numerico”.

Ed a questo punto aggiunge “E non vedo come questo possa favorire la Grande distribuzione” (!)

A questo punto, quando l’intervistatore fa notare che il provvedimento è stato pro-mosso anche per aiutare la GDO ad en-trare nel mercato dei carburanti, Lulli risponde che “Innanzitutto il provve-dimento è stato fatto per avviare una di-namica che consenta un prezzo minore al-l’automobilista”, ma anche che “Non è che deve venir meno la programmazione, ma questa si deve fondare su altri principi, come appunto la qualità del servizio”.

[image: image5.png]



E dopo questo esercizio di acrobazia, a chi paventa quei processi di desertificazione verificati nel modello francese chiarisce definitivamente la questione: “Oggi l’u-tente non si ferma all’impianto di car-burante più vicino, ma a quello che gli da maggiori servizi e affidabilità”. Per cui, per rigorosa conseguenza logica “vengon me-no quei criteri di programmazione legati ai limiti numerici e alle distanze minime che potevano essere validi 20/30 o addirittura 40 anni fa (!!!)”.

“Se si tratta di definire alcuni accorgimenti per evitare che ci sia il pesce troppo gran-de che si mangia i pesci troppo piccoli, siamo disponibili ad ascoltare, a confron-tarci e a modificare”: questa la metafora ittica del Relatore Lulli, rispetto alle pos-sibili modificazioni degli assetti del mer-cato e delle conseguenze sulla rete distri-butiva.

Non mancano numerosi riferimenti al te-ma dell’ “ammodernamento della rete”: le stazioni “devono dare più servizi. Però la sfida deve essere in direzione della qua-lità. E’ la qualità che può aiutare il gestore ad essere meno schiavo della pompa di benzina e investire in servizi aggiuntivi. In questo modo da una parte si può soddi-sfare di più il cliente e dall’altra magari anche tenere sotto controllo i prezzi dei carburanti”.
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E sulla questione degli attuali orari di apertura, che l’Unione Petrolifera chiede di eliminare, ma che non sono oggetto di previsioni nel testo del disegno di legge, Lulli conclude “Credo che con maggiore libertà il gestore possa organizzarsi. Chi sa meglio di lui qual è il modo migliore per organizzare il servizio all’utenza? Più che un prolungamento degli orari nel ddl po-trebbe rientrare una libera gestione degli orari. Già oggi le stazioni automatiche so-no aperte 24 ore su 24. Quindi il problema non è tanto questo, quanto quello di dare una maggiore autonomia imprenditoriale a che gestisce gli impianti”.

LA RETE DELLE AZIENDE PETROLIFERE E DEI CONVENZIONATI

Modestissima riduzione (- 36 unità) nel 2005 rispetto al 2004 del numero degli impianti sulla rete distributiva (di pro-prietà delle aziende petrolifere od in con-venzione), come evidenziato nella seguen-te tavola:

	Marchi
	2004
	%
	2005
	%

	AGIP
	4.329
	20,29%
	4.343
	20,39%

	ESSO
	2.898
	13,58%
	2.938
	13,79%

	IP
	2.915
	13,66%
	2.853
	13,40%

	Q8
	2.628
	12,32%
	2.644
	12,41%

	TAMOIL
	2.197
	10,30%
	2.172
	10,20%

	ERG
	1.969
	9,23%
	1.967
	9,24%

	API
	1.638
	7,68%
	1.664
	7,81%

	TOTAL
	1.406
	6,59%
	1.429
	6,71%

	SHELL
	1.354
	6,35%
	1.288
	6,05%


Nel totale, gli impianti di questo circuito passano da 21.334 a 21.298 unità.

La quota in rete dell’abbinata API/IP am-monta al 21,21 % del totale e si classifica al primo posto per numero di impianti (4.517 unità).

Per quanto riguarda, invece, le così dette “pompe bianche”, la stima Unione Petroli-fera definisce in 1.102 unità la consisten-za di questo segmento. Ma una stima sulla base delle autorizzazioni UTF potrebbe far ascendere questo numero fino a 1.500/ 1.700 unità, pari ad una quota tra il 6,6 ed 7,4 % dell’intera rete distributiva. 

PREZZI EUROPA 

AL 26 MARZO 2007 

Disponibili le rilevazioni dei prezzi della benzina del 26 marzo nei Paesi del-l’Unione Europea: l’Italia si colloca ancora all’ottavo posto in ordine decre-scente di prezzo:

PREZZI BENZINA U.E. – 26.03.2007

	Paesi
	Euro/litro

	Olanda
	1,427

	Regno Unito
	1,321

	Portogallo
	1,289

	Germania
	1,279

	Finlandia
	1,278

	Belgio
	1,265

	Danimarca
	1,256

	Italia
	1,240

	Francia
	1,229

	Svezia
	1,218


Ben una decina (su un complesso di ven-ticinque) i Paesi con un prezzo superiore a 1,2 euro/litro (con una punta di 1,427 eu-ro/litro in Olanda).

Significativo il dato di raffronto tra Italia e Francia: il gap con il Paese  transalpino è di 0,011 euro/litro (21 vecchie lire).

Lo “stacco Italia/EU” del prezzo industriale è di 0,017 euro/litro sulla media dei 25 Paesi e scende a 0,013 euro/litro sulla media dei Paesi dell’area monetaria euro. 
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